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D'Alfonso: Non enfatizzia­
mo. Chi viene In vacanza sul­
la costa pensa solamente al 
bagni. SI arrostisce al sole 
per ore. Cerca di Immagazzi­
nare più raggi che sia possi­
bile. 
Borghi. Sì, si, è vero. Stanno 
tutta una mattina come Cri­
sto In croce sulla sabbia, 
contenti delia bella giornata 
che promette tanto sole. 
L'«Unità»: Allora, secondo 
voi, non c'è pericolo che si 
mettano In viaggio per un gì-
=*n turistico nell'entroterra? 
Eppure, si fa un gran parlare 
ormai da diversi anni della 
nuova domanda turistica 
che viene avanti, dell'uomo 
moderno che non si accon­
tenta più della vacanza tra­
dizionale, del beni culturali 
che ;^nno gola, dell'acciden­
te a quattro... 

Dico tutto d'un flato e an­
che con un filo di rabbia nel­
la voce. Ma come, si è appena 
buttato all'aria 11 vecchio cli­
ché del turista tutto mare e 
3ole che, ecco, d'improvviso, 
e proprio per bocca di alcuni 
operatori turistici, mi viene 
riproposta la vecchia filoso­
fia delle vacanze! A Bologna, 
nelle sede dell'Ente Provin­
ciale del Turismo, abbiamo 
organizzato una piccola ta­
vola rotonda per ragionare 
appunto attorno alle esigen­
ze che l'uomo della nostra e-
pocn, alle soglie ormai del 
Duemila, stracarico di dati 
nuovi, con un livello cultura­
le Infinitamente più alto di 
quello posseduto dall'uomo 
di appena mezzo secolo fa, 
manifesta In lungo e In lar­
go, scontento, verso le Istitu­
zioni che semabrano In ritar­
do su tutto. Sono della parti­
ta per questa chlaccherata: 
Aldo D'Alfonso, presidente 
dell'Ente Provinciale per 11 
Turiamo di Bologna, Rober­
to Borghi, presidente dell' 
Associazione albergatori di 
Bologna e provincia, Franco 
Faenza, vicepresidente dell* 
UERA (Unione emlllano-ro-

milia Romagna: non c'è solo la riviera 
operta delle eittà d'arte (e no) 

Non c'è solo la riviera. Ecco uno dei tasti che gli operatori 
turistici dell'interno battono. Per la verità trovando largo ascol­
to. Da molti anni, ormai, in Emilia-Romagna si sta portando 
avanti una strategia turistica che investe non solo le località 
marine, approdo tradizionale per milioni di italiani e di stra­
nieri, ma l'intera area regionale, ricca di motivi di interesse per 
chi vuole leggere nel libro del monùo. 
Anche se, forse, non tutti gii operatori — privati e pubblici — 
risultano in sintonia con questa strategia che implica non sola­

mente una più ampia consapevolezza delle possibilità che il 
turismo oggi offre ma pure la capacità — manageriale, politica 
e culturale — di saperle cogliere e gestire. 
I tempi cambiano rapidamente. Nuovi processi maturano all' 
interno della società italiana ed europea. I mezzi di comunica­
zione moltiplicano e dilatano la curiosità di milioni di uomini, 
donne, giovani, ragazzi. La crescita dei redditi — di molti reddi­
ti almeno — rende possibile a settori sempre più vasti della 
popolazione di soddisfare questa curiosità. I,a domanda turisti­

ca sta crescendo un po' dappertutto. Siamo, comunque, al di 
sopra dei livelli di sviluppo ipotizzati dagli studiosi. In Italia 
l'anno scorso la spesa per il turismo ha sfiorato i 10.000 miliardi. 
Gli italiani hanno contribuito con circa 28.000 miliardi. Come si 
6 distribuita però questa spesa? E, soprattutto, quante e quali le 
occasioni sprecate nel «bel Paese» per i ritardi degli operatori? 
Ecco alcuni quesiti che hanno trovato posto nella tavola roton­
da fra alcuni protagonisti — privati e pubblici — del turismo 
emiliano-romagnolo, che operano nelle città, all'interno. 

che per questo, Infatti risul­
terà più stimolante e positi­
vo. Sono In molti, Infatti, og­
gi, a sostenere che solo da 
una stretta collaborazione 
fra gli operatori del settore 
— non Importa se pubblici o 
privati — possono venire rl-
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magnola albergatori), Enri­
co Discaglia, anche lui diri­
gente dell'UER A, Giorgio Ib­
ba, responsabile Assoturl-
smo della Confesercentl re­
gionale. Operatori turistici 
tutti, chi con ruoli pubblici 
chi con responsabilità ma­
nageriali. Il confronto, an-

sposte positive al complessi e 
difficili problemi del turi­
smo. 
D'Alfonso: D'accordo, capi­
sco. Sono anch'io convinto 
che la domanda turistica ha 
una valenza diversa rispetto 
a venti o dieci anni fa. Non 
vorrei, però, che solo per 11 
gusto di essere muovi» e 
«moderni» si trascurassero le 
ragioni che muovono milioni 
di Italiani e stranieri durante 
l'estate. 
17«UnÌtà»: Le solite vecchie 
ragioni, Insomma? 
D'Alfonso: Ma no. Perché? 
Chi però va In vacanza sulla 
costa per un tempo, bada, 
sempre più ridotto per via 
della spesa, chi va In vacanza 
sulla costa lo fa mosso so­
prattutto dalla voglia di sole 
e di mare. 
L'-Unìtà»: Punto e basta? 
D'Alfonso: No, certo che no. 
Però, per quel periodo speci­
fico, definito, l'Interesse pre­
valente è quello. Lo dico, per­
ché qualcuno vorrebbe risol­

vere le difficolta che le azien­
de turistiche dell'interno la­
mentano cercando di deviare 
le correnti estive verso le cit­
tà d'arte. 
I.'*Unita»: Una cosa lmpossl-
bllc? 
D'Alfonso: Non Impossibile. 
L'.Unita»: E allora? 
D'Alfonso: MI preoccupa so­
prattutto l'idea che questa 
possibilità, sicuramente rea­
le, faccia da schermo al pro­
blemi veri, diventi Insomma 
una specie di alibi per girare 
ni largo di quello che, con e-
spresslone sintetica, viene 
definito 11 turismo culturale 
e di affari. Ecco, io credo che 
sia giunto 11 momento di co­
minciare a considerare con 
attenzione la domanda turi­
stica nel suo Insieme, nella 
sua complessità, cogliendo le 
possibilità nuove che 11 no­
stro tempo propone 
L'-Untta»: MI pare di rilevare 
qui del forti rltardl.da parte 

rlsco sia al beni naturali che 
a quelli culturali. Ilo passa­
to, per esemplo, una giorna­
ta al Parco della Mesola con 
la famiglia. Un'esperienza 
splendida. Quanti sono però 
quelli che conoscono questa 
oasi naturale straordinaria? 

di tutti: operatori' privati e 
pubblici. Non c'è forse biso­
gno a questo proposito di un 
vero e proprio salto di quali­
tà? 
Borghi: Sono d'accordo. Non 
c'è solo la costa. Viviamo In 
una regione estremamente 
ricca e Interessante. MI rlfe-

Ma di posti belli ce ne sono 
un sacco. Ho l'Impressione 
che spesso si parli di turismo 
culturale In termini Ideolo­
gici. La gente ha bisogno an­
che di evadere. Voglio dire 
che più semplicemente molti 
cercano un angolo dove rifu­
giarsi per stare bene. Dob­
biamo scartare queste esi­
genze? 
Faenza: SI, penso che non si 
possa oggi rinchiudere den­
tro uno schemlno la parola 
turismo. Turismo significa 
oggi tante cose: tempo libero, 
svago, cure. Una volta esso 
mobilitava poche persone. 
Era, Insomma, un fatto elita­
rio. Adesso mette In movi­
mento milioni di persone con 
interessi, esigenze, culture 
diversi. 
I/.Unita-.: Ecco 11 punto. GII 
operatori turistici hanno fat­
to una radiografia precisa di 
questi Interessi, esigenze, 
culture? Ci sono stati muta­
menti profondi nel tessuto 
socio-economico-culturale -
del Paese. C'è una generazio­

ne di giovani pensionati che 
ha voglia di conoscere II 
mondo. CI sono più soldi In 
giro... 
Faenza: È vero. La nostra c-
poca Incentiva l'attività al­
berghiera. C'è una grande 
mobilità e non solo per ra­
gioni di svago o culturali. La 
gente va In giro anche per af­
fari. Dobbiamo domandarci 
se slamo riusciti ad appron­
tare gli strumenti — pro­
grammi, Itinerari, condizio­
ni economiche — ;per stimo­
lare e guidare tutti questi va­
ri Interessi. A Modena abbia­
mo fatto qualcosa. Come o-
peratorl offriamo sconti per 
chi arriva nella nostra città. 
Ma basta? E, soprattutto, ba­
sta disegnare 1 programmi 
all'Interno di una sola pro­
vincia? No, credo proprio che 
dobbiamo Integrare le pro­
poste di una città — che ma­
gari non dispone di una of­
ferta sufficiente per quanto 
riguarda 1 monumenti — 

plica una revisione profonda 
anche della nostra cultura. 
Intanto bisogna rodersi con­
to che gli interessi della gen­
te non sono rivolti solo al 
passato. Il presente, con 11 
suo carico di proposte (e mi 
riferisco anche alle attività 

con quelle di un'altra. 
Ibba: Credo che, dentro que­
sta ottica, che considera il 
turismo fuori del soliti sche­
mi. diventi difficile per tutti 
operare. Voglio dire che que­
sta nuova e più moderna 
concezione dell'attività turi­
stica — che condivido — Im­

produttive), suscita molte 
curiosità. La gente va In giro 
anche per conoscere quello 
che si fa di particolare In 
questa o quella località. 
I.VUnitd»: Insomma, mi par 
di capire, un Interesse cultu­
rale che si estende alle cose 
del nostri giorni 

Ibba: Certamente. In questo 
senso penso ci sia ancora 
molto da fare. Quando si di­
segnano gli Itinerari turistici 
bisogna tener conto dell'In­
sieme del patrimonio pre­
sente In una città, In una 
provincia, in una regione. 
D'Alfonso: Qualcosa è stato 
fatto. Per esemplo abbiamo 
organizzato corsi a Faenza 
per la lavorazione della cera­
mica, proprio avendo pre­
senti queste esigenze. 
Ibba: Lo so. Ma basta? In 
Valle d'Aosta, al turista of­
frono la mappa delle attività 
della valle, Indicano di che si 
tratta. Informano sulle ca­
ratteristiche di queste attivi­
tà. 

I.'xUnita»: Da questo punto 
di vista, l'Emilia-Romagna è 
una miniera. 
Ibba: È vero anche questo. 
Ma proprio ciò Implica an­
che grosse responsabilità per 
tutti gli operatori turistici. SI 
è parlato qui di collaborazio­
ne stretta fra operatori pub­
blici e privati. MI pjace que­
sta collaborazione. È una ne­
cessità se si Imposta II pro­
blema del turismo In termini 
nuovi e moderni. SI tratta di 
mettere assieme una strate­
gia della promozione che 
permetta di esaltare tutte le 
possibilità turistiche presen­
ti nella nostra regione. CI so­
no tante figure che lavorano 
per 11 turismo. C'è bisogno di 
coordinamento come 11 pane. 
Non c'è alternativa alla col­
laborazione. MI scandalizzo 
quando le nuove strade ven­
gono battute con spirito pro­
vinciale e competitivo. C'è 
ancora però molto da fare. 
Non so, Io dico con franchez-
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za, se c'è la volontà politica 
di fare. 
Iiiscaglia: Qui si è teso ad al­
largare Il concetto di turi­
smo. Io cercherò Invece di 
restringerlo. Non è proprio II 
caso di fare voli pindarici. Il 
turismo è un fatto economi­
co e come tale va considera­

to. Se non vengono rispettate 
certe regole, si finisce al di­
sastro. 
Faenza: Sono d'accordo. An­
che quando si ragione di 
prezzi è necessario farlo a-
vendo presente che sotto un 
certo limite si compromette 
le medesima Immagine dell' 
azienda turistica, nel senso 
che si icorrompe» l'offerta. 
Iiiscaglia: Ora lo credo che 
noi dobbiamo domandarci se 
quando parliamo di turismo 
lo facciamo avendo presente 
una realtà estremamente di­
versificata. MI va benissimo 
che si cominci a considerare 
con attenzione pure l'attività 
che si svolge nell'entroterra, 
nelle città d'arte. C'è però 
una grossa diversità fra l'im­
presa che opera In riviera e 
l'Impresa che opera Invece 
all'Interno e che raccoglie In­
teressi e esigenze di altra na­
tura. Da questo punto di vi­
sta, Intanto, dobbiamo ren­
derci conto che l'Imprendito­
re turistico che opera all'In­
terno ha più problemi, si tro­
va alle prese con una doman­
da più sofisticata e varia. 
•/«Unita»: Ma l'operatore ha 
coscienza di questa diversi­
tà? 

Biscaglia: Non lo so. Potrei 
rovesciare però II quesito 
chiedendo se c'è In chi ha re­
sponsabilità di governo con­
sapevolezza di queste diffi­
coltà. Ora lo penso sia arri­
vato 11 tempo di guardare al­
l'insieme dell'attività turisti­
ca, avvertendo che bisogna, 
per lo meno, mettere gli ope­
ratori su un plano di parità, 
senza discriminazioni. L'o­
peratore turistico delle città 
d'arte Implica una professio­
nalità più ricca. 
Faenza: È vero. Una volta r 
albergatore bastava che stu­

diasse attentamente l'orarlo 
ferroviario per conoscere le 
correnti turistiche. Oggi è di­
verso. 
I/.Unita.: Si, va bene. Ma 
questa diversità l'operatore 
la coglie? Ho l'Impressione 
che molte occasioni non ven­
gono colte. Guardate per e-
semplo quanta gente mobili­
ta Il calcio. Perché non si stu­
diano programmi che facili­
tino queste escursioni, arric­
chendole di altre motivazio­
ni? 

Borghi: MI è capitato di par­
tecipare a certe assemblee di 
tifosi. Per carità. C'è da au­
gurarsi di non averli mal co­
me clienti. 

Faenza: Ma, forse l'argomen­
to merita un po' più di atten­
zione. Qualche perplessità 
però ce l'ho anch'Io. Anche 
con 11 turismo scolastico, 
qualche albergatore è rima­
sto scottato. 
D'Alfonso: Le questioni sul 
tappeto sono tante. Non pos­
siamo certo esaurirle qui. Ri­
levo però che c'è, da parte di 
tutti, la volontà di affrontare 
Il problema del turismo In o-
gnl suo risvolto. Il punto sul 
quale mi pare di rilevare una 
larga concordanza è che, o-
peratorl privati e pubblici, 

tutti vogliamo stare sul mer­
cato In modo attivo. Voglio 
dire che non ci limitiamo a 
ricevere turisti passivamen­
te ma Intendiamo portare 
turisti nelle nostre città. In 
questo senso 11 problema del­
la collaborazione stretta fra 
gli operatori si Impone come 
una condizione assoluta. CI 
vogliono leggi nuove? La Re­
gione sta studiando Incentivi 
alla commercializzazione. 
Non pestiamoci, Intanto, I 
piedi fra di noi. 

Ibba: Sacrosanto. Però rilevo 
che si continua a privilegiare 
l soliti centri per grosse ma­
nifestazioni di richiamo. È 
accaduto per l Bronzi di Rla-
ce. Sta accadendo per la mo­
stra d'arte cinese. Eppure Fi­
renze e Venezia scoppiano di 
turismo. Non mi pare che 
questa sia la strada per la va­
lorizzazione del patrimonio 
di cui 11 Paese, e non solo una 

' parte di esso, dispone. 

o. p. 

CARTELLONE ESTIVO 1983 

EMILIA-ROMAGNA 
JAZZ E ALTRO 

Rassegna internazionale 
di musica jazz con concerti 
in teatri e all'aperto. 

Aprile BOLOGNA, 
Luglio COMACCHIO, 

RAVENNA, 
REGGIO EMILIA 

BALLO È BELLO Rassegna internazionale 
di danza e balletto 
ai Treponti. 

Luglio 
Agosto 

COMACCHIO 

MYSTFEST 
Festival del giallo 
e del mistero 

Rassegna di films. di produzioni 
televisive, di letteratura gialla 
conferenze, dibattiti, premi 
e presentazioni. 

L uglio CATTOLICA 

LIRICA 
A RAVENNA 

Stagione di musica lirica e 
sinfonica alla Rocca Brancaleone. 

Luglio 
Agosto 

RAVENNA 

FESTIVAL 
INTERNAZIONALE 
DEL 
TEATRO IN PIAZZA 

Rassegna teatrale 
di avanguardia e sperimentazione. 
spettacoli, dibattiti, dimostrazioni, 
incontri. 

Luglio SANTARCANGELO 
DI ROMAGNA 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 


